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Il 115° Consiglio Nazionale della FABI, riunito in Riccione nei giorni 22 e 23 settembre 
2009, esprime profondo cordoglio per i militari italiani e le vittime civili a Kabul. 
 
Il 115° Consiglio Nazionale, ascoltata la relazione svolta dalla Segreteria Nazionale in 
nome e per conto del Comitato Direttivo Centrale, l’approva. 
 
Le Delegate ed i Delegati esprimono apprezzamento per l’attività svolta dal Comitato 
Direttivo Centrale e dalla Segreteria Nazionale in questi ultimi tre anni, che ha consentito 
lo sviluppo quantitativo e qualitativo della nostra Organizzazione. 
 
La crisi finanziaria ed economica che ha colpito l’economia mondiale richiede l’introduzione 
di nuove regole per evitare che quanto accaduto possa ripetersi in futuro; a questo 
proposito, il Consiglio Nazionale della FABI sostiene l’opportunità di porre dei tetti alle 
retribuzioni dei manager collegandole ai risultati di medio/lungo periodo. 
 
Il Consiglio Nazionale della FABI stigmatizza il tentativo dell’ABI e delle Aziende di credito 
di scaricare sui lavoratori i costi di una crisi che vede invece i dipendenti bancari svolgere 
con professionalità e competenza il compito di operatori del credito. 
 
Il Consiglio Nazionale della FABI sottolinea la necessità di difendere i livelli occupazionali, 
retributivi di ogni ordine e grado, professionali e normativi della categoria, con particolare 
attenzione ai giovani ed alla precarizzazione dei rapporti di lavoro. 
 
I Delegati e le Delegate della FABI ribadiscono il valore assoluto ed imprescindibile della 
persona, la sua centralità e l’importanza della valorizzazione del fattore umano nei processi 
produttivi delle imprese bancarie. 
 
Il 115° Consiglio Nazionale della FABI convoca il XIX Congresso Nazionale in Roma - dal 
15 al 19 febbraio 2010 - e ne approva il regolamento. 
 
 
Riccione, 23 settembre 2009 
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